
Assemblea  Fogalco:  otto
imprese su dieci riescono ad
avere il fido
Ieri, lunedì 13 maggio, in Ascom Bergamo Confcommercio si è
svolta l’Assemblea annuale Fogalco, la Cooperativa di Garanzia
di Ascom Bergamo Confcommercio.

Il  presidente  di  Fogalco,  Riccardo  Martinelli,  nella  sua
relazione  ha  presentato  quanto  è  emerso  dalla  ricerca  di
Format Research commissionata da Ascom Confcommercio Bergamo
sul tema del credito e ha messo in luce come il ruolo della
garanzia  consortile  continua  ad  essere  strategico  per  la
crescita e lo sviluppo delle piccole e medie imprese.

Secondo l’indagine il 29% circa delle imprese del terziario
della nostra provincia, nel periodo ottobre 2018 – marzo 2019,
ha  chiesto  un  fido,  un  finanziamento  o  la  relativa
rinegoziazione.  Di  queste,  l’82%  ha  ottenuto  una  risposta
positiva (il 62% si è vista accolta interamente la domanda, il
20%  si  è  vista  concedere  un  ammontare  inferiore  a  quello
desiderato).  La  principale  motivazione  alla  base  della
richiesta di credito è costituita da esigenze di liquidità e
cassa (43% delle imprese); tuttavia è significativa anche la
quota di coloro che si recano in banca per chiedere credito
destinato agli investimenti (40,7%). La ristrutturazione del
debito si attesta al 16,3%.

In questo contesto, le condizioni alle quali il credito viene
concesso, riscuotono giudizi in chiaroscuro. Tra le imprese
che hanno un finanziamento in essere, il 73% considera stabile
il costo del credito nel corso dei mesi a cavallo tra il 2018
e il 2019; quasi un’impresa su cinque ravvisa un inasprimento
dei costi delle condizioni accessorie legate al credito negli
ultimi sei mesi (istruttoria e altre condizioni); allo stesso
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modo, le imprese con un finanziamento in corso, giudicano
sostanzialmente  stabile  la  situazione  relativa  alla  durata
temporale del credito, ma un quinto di queste giudica più
esigenti  le  richieste  delle  banche  con  riferimento  alle
garanzie  a  copertura  dei  finanziamenti  concessi.  In  linea
generale il 64% delle imprese giudica “stabile” il costo dei
servizi  bancari  nel  loro  complesso,  il  19%  lo  ritiene  in
diminuzione, il 17% ravvisa un peggioramento.

Il presidente Martinelli, in assemblea, ha anche affrontato la
questione interna del ruolo dei confidi – quale è Fogalco –
che è molto cambiato negli anni: “Parlare di confidi oggi
significa parlare di cambiamento nel mercato, nel sistema dei
controlli, nella struttura dei costi, nel “pricing” ecc. Più
che di cambiamento a questo punto si tratta di una vera e
propria metamorfosi, dove da un organismo che “muore” ne nasce
un altro completamente diverso”.

Riguardo le novità normative, il presidente ha affermato che
tra le più significative è stata “la Riforma del Fondo di
Garanzia per le Pmi entrata in vigore lo scorso 15 marzo. Le
nuove  regole,  alla  scrittura  delle  quali  abbiamo  molto
contribuito  anche  attraverso  l’attività  della  nostra
Federazione, si propongono di superare gli effetti distorsivi
della normativa in vigore, che sino ad oggi hanno prodotto un
impiego non efficiente delle risorse pubbliche, ‘assicurando’
al sistema bancario una garanzia all’80 per cento senza tener
conto  del  profilo  e  del  rischio  delle  imprese  stesse.
Occorreva contrastare l’effetto ‘spiazzamento’ della garanzia
diretta  sulla  controgaranzia  che  ha  prodotto  la
disintermediazione dei Confidi da parte delle banche, avendo
però  cura  di  porre  la  massima  attenzione  a  non  elevare
eccessivamente la concessione della garanzia a favore delle
banche, per evitare il collasso del nostro sistema qualora
manchino adeguate coperture”.

Il direttore di Fogalco, Antonio Arrigoni, ha dichiarato che
“la riforma permette di dare maggiore garanzia alla banca: il



rischio  che  ci  si  assume  nei  confronti  della  banca  viene
coperto dal Fondo centrale con una controgaranzia del fondo
che copre il 100% del finanziamento del confidi. In questo
modo, l’operazione diventa più appetibile perché la banca, di
fatto, porta a casa una garanzia doppia”.

Il  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Giovanni
Zambonelli, nel suo intervento ha affermato: “Abbiamo un know-
how  molto  apprezzato  dal  sistema  bancario.  So  che  la
cooperativa vuole dare un nuovo slancio ai rapporti con le
banche, implementando la rete commerciale e penso che questa
sia la strada giusta per un futuro prospero”.

IL  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Oscar  Fusini,
durante il suo intervento ha notato che la nostra provincia si
sta  terzializzando  e  “noi  rappresentiamo  dei  settori  che
stanno  facendo  fatica  e  che  spesso  non  brillano  per
investimenti. La nostra scelta di collaborazione con nuovi
partner per quanto riguarda la Finanza agevolata, va nella
direzione di incentivare gli investimenti oltre che di offrire
un compendio alla garanzia consortile. Oggi gli imprenditori
sono  più  attenti  a  questo  aspetto.  Ultimo  aspetto  è
l’attenzione al Business Plan; qui purtroppo i numeri non sono
positivi rispetto ad anni fa dove le attività passavano di
padre in figlio. Oggi, invece, le aziende si chiudono e si
aprono  nuove  imprese.  Ciò  crea  una  dispersione  delle
competenze  e  un’intera  categoria  di  nuovi  commercianti.
Dobbiamo ritornare a lavorare sui fondamentali con un occhio
di riguardo alle start-up, dove bisogna fare una seria cernita
perché c’è molta gente che si fa male e spesso fa male ai
propri concorrenti”.

Inoltre,  Ernesto  Ghidinelli,  responsabile  area  Finanza  e
Credito di Confcommercio Imprese per l’Italia, ha tracciato il
punto  di  vista  dell’Osservatorio  del  credito  della
Confederazione e ha analizzato gli scenari futuri e le nuove
politiche a sostegno dei Confidi.



Garanzie per oltre 13 milioni di euro

Nel 2018 l’attività di garanzia e controgaranzia di Fogalco ha
registrato i seguenti volumi:

– sono stati deliberati, garantiti ed erogati dagli Istituti
di credito convenzionati finanziamenti per complessivi euro
13.626.191 (euro 9.026.546 nell’anno 2017) per 117 posizioni
(153 posizioni nell’anno 2017) ai quali vanno aggiunti euro
2.070.000  (importo  garantito  euro  694.300)  relativi  a
finanziamenti deliberati ma, al 31 dicembre scorso, non ancora
erogati. Gli importi di cui sopra comprendono i finanziamenti
deliberati  ed  erogati  attraverso  la  società  partecipata
Asconfidi  Lombardia,  per  un  ammontare  complessivo  di  euro
12.694.232 (rischio a carico della nostra cooperativa euro
3.848.678); A questi importi vanno aggiunte 7 posizioni per
complessivi euro 1.941.156 (garanzia Asconfidi Lombardia per
euro 953.597) relative a posizioni “Simest spa” per le quali
la  nostra  cooperativa  non  assume  alcun  tipo  di  impegno
fidejussorio.
– l’importo complessivo relativo alle operazioni garantite e
perfezionate dal 1978, anno di costituzione, al 31 dicembre
scorso è di poco superiore ai 620 milioni di euro;
– l’importo medio dei finanziamenti deliberati ed erogati,
nello scorso esercizio, è di poco superiore ad euro 116.000;
– il numero dei soci effettivi iscritti alla cooperativa è
pari a 3.595 unità (4.152 al 31 dicembre 2017).
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Seminario  gratuito  sulla
conformità  urbanistica  e
catastale
Fimaa Bergamo organizza un seminario gratuito dedicato alla
conformità urbanistica e catastale e alle nuove regole per le
compravendite  degli  immobili  da  costruire,  che  si  terrà
venerdì 17 maggio alle 14.30 nella sede di Ascom Confcommercio
Bergamo (via Borgo Palazzo n° 137).

Interverranno Oscar Caironi presidente Fimaa Bergamo, Nadia
Lorenzi e Paolo Fornara Geometri, Roberto Mancini di Cerved
Group ed Enrico Quadri di Relabora srl, Marco Tucci notaio.

Per iscriversi fare clic qui

“Elettricittà”  torna  alla
fiera  di  Bergamo:  nuove
tecnologie,  idee  green  e
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design
Tutti i riflettori puntati sul Polo fieristico di Bergamo che
il  10  e  11  maggio  da  appuntamento  con  Elettricittà,  la
biennale  dedicata  a  efficienza  energetica,  installazione
civile  e  industriale,  illuminazione,  domotica,  sicurezza,
automazione e climatizzazione.

L’idea  è  promossa  da  Barcella  Elettroforniture,  azienda
bergamasca leader nella distribuzione di materiale elettrico
che  taglia  il  traguardo  dei  settant’anni  di  attività,  la
kermesse  si  prepara  alla  sua  quarta  edizione,  forte  del
patrocinio  di  Regione  Lombardia,  Provincia  e  Comune  di
Bergamo, Fme, Alme, Ascom Bergamo e Confartigianato Bergamo.

Con più di 110 espositori provenienti da Lombardia, Veneto ed
Emilia Romagna, Elettricittà si propone come un appuntamento
altamente qualificato.

“Il nostro è un settore che si evolve rapidamente – afferma
Guido Barcella, amministratore unico dell’azienda promotrice-.
Il  nostro  obiettivo  è  presentare  agli  operatori  tutte  le
novità  presenti  sul  mercato,  per  supportarli  nella  loro
crescita”.

Il direttore Ascom Bergamo, Oscar Fusini, nota: “Barcella è un
esempio di eccellenza del terziario della nostra provincia. È
un’impresa che sta dimostrando come la terziarizzazione, cioè
l’apporto  che  può  dare  la  distribuzione  oggi,  può
caratterizzare addirittura il discorso legato alla produzione
come avviene anche in altri paesi e la proiezione di questo
mercato che è internazionale. Oggi le imprese innovative sono
quelle  che  sanno  progettare  e  sanno  produrre  dove  la
produzione risulta essere più efficiente e meno costosa e
sanno  vendere  in  tutti  i  mercati  di  sbocco.  Questa  è
un’azienda che ha deciso di non de-localizzare ma di restare
fortemente ancorata al territorio dove sono le sue radici. Le
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aziende  di  questo  tipo,  con  crescita  e  innovazione,
favoriscono la crescita e lo sviluppo del sistema fieristico
bergamasco”.

Nata nel 2013 e affermatasi fin da subito come una delle più
importanti manifestazioni del comparto elettrico, Elettricittà
si  è  sviluppata  fino  a  divenire  un  evento  apprezzato  dal
pubblico  professionale  non  solo  della  Bergamasca,  ma  di
Lombardia, Veneto ed Emilia, dove hanno sede le filiali del
Gruppo.

Con questa nuova edizione, Barcella Elettroforniture ribadisce
il suo importante ruolo nel mercato della distribuzione di
materiale elettrico, confermato da numeri che non lasciano
spazio a dubbi: 16.000 prodotti sempre disponibili presso il
centro logistico per garantire la consegna entro 24 ore; oltre
75.000  articoli  distribuiti  ogni  anno;  14.300  clienti
registrati negli ultimi due anni, oltre a un fatturato 2018 di
140 milioni di euro e 255 dipendenti.

Punto di forza dell’azienda è da sempre l’attenzione ai più
attuali trend di mercato. Focus di Elettricittà 2019 sarà
infatti uno spazio dedicato all’illuminazione di design, con
lampade  ambientate  in  spazi  governati  dalla  domotica,  per
ricreare  l’esperienza  di  una  vera  e  propria  “casa
intelligente”.  Inoltre,  per  avvicinare  i  professionisti  al
mondo della mobilità elettrica, saranno esposte automobili a
emissioni zero che sfruttano i più moderni sistemi di battery
storage e propulsione “pulita” e un’area relax a tema “green”.

La  fiera  sarà  aperta  dalle  9  alle  18.  La  partecipazione,
riservata a tutti i professionisti del settore, è gratuita
previa registrazione sul sito www.elettricittabarcella.com.



Un  pomeriggio  goloso  per  i
piccoli  pazienti  del
Policlinico San Pietro con i
gelatieri Ascom
Anche quest’anno i gelatieri bergamaschi fanno un omaggio ai
più  piccoli.  L’iniziativa  del  gruppo  Gelatieri  Ascom
Confcommercio Bergamo, “La merenda non si paga”, prevede fino
a venerdì 10 maggio la distribuzione, da parte delle gelaterie
aderenti, di coni gelato gratis ai ragazzi delle scuole dei
comuni della bergamasca.

Ieri  pomeriggio,  però,  è  stato  ancora  più  speciale  e
sicuramente  goloso  per  i  gelatieri  bergamaschi  che  hanno
offerto ai piccoli ricoverati nel reparto di Pediatria del
Policlinico  San  Pietro  gelati  di  vari  gusti.  All’ora  di
merenda nelle corsie del reparto, tra lo stupore dei bambini,
è comparso un carrello pieno di vaschette di gelato.

Alla guida del carrello il vicepresidente di categoria del
gruppo  Gelatieri,  Matteo  Corna,  (gelateria  Gelatiamo  di
Treviolo), con simpatia e allegria ha distribuito deliziosi
coni e coppette per l’immancabile gioia di grandi e piccini.

Le gelaterie che partecipano all’evento hanno distribuito coni
gelato gratis e oltre 20 mila buoni ai ragazzi delle scuole
primarie e degli asili dei comuni in cui hanno l’attività.
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Convegno.  La  sfida
dell’innovazione  per  il
commercio
Convegno.  La  sfida  dell’innovazione  per  il  commercio.  Tre
imprenditori raccontano la loro esperienza. L’appuntamento è
promosso dai Giovani Imprenditori Ascom martedì 154 maggio
dalle 14.30 nella Sala Galeotti dell’Università degli Studi di
Bergamo. Info e iscrizioni: www.ascombg.it
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Federalberghi: il turismo, un
universo  che  evolve  alla
velocità della luce
“Torniamo in questo luogo dopo 30 anni. In questa perla del
Mediterraneo,  che  è  ormai  un  brand  per  il  turismo
internazionale, ci ritroviamo ora come allora ai nostri posti
di  combattimento  con  l’entusiasmo  di  sempre.  Al  contrario
delle apparenze, lavorare nel nostro settore è molto duro.
Oggi  bisogna  essere  eroici  per  portare  avanti  la  propria
impresa nel mondo della ricettività. Con tutti i balzelli
fiscali, le irregolarità intollerabili dovute all’abusivismo
dilagante e di fronte ad uno scenario internazionale che ci
sottopone  ad  una  competizione  feroce,  solo  dei  visionari
innamorati del proprio Paese possono riuscire a fronteggiare
tale  situazione,  producendo  anche  risultati  di  valore  per
l’economia di casa nostra. Siamo e restiamo comunque degli
ottimisti”.

Commenta così il presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca,
l’apertura della 69a Assemblea nazionale che quest’anno si è
svolta nell’isola di Capri e che ha visto la partecipazione di
moltissimi titolari delle oltre 27mila imprese che compongono
l’associazione, operativa da ben 120 anni.

Insieme  a  loro,  tra  il  pubblico  numerosi  operatori  del
settore,  giovani  e  addetti  ai  lavori  provenienti  sia  dal
territorio che da varie parti dell’Italia.

Presente anche il mondo delle istituzioni, con il sindaco di
Capri, Gianni De Martino, l’assessore al Turismo di Anacapri,
Massimo  Coppola,  il  Ministro  delle  politiche  agricole
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alimentari forestali e del turismo, Gian Marco Centinaio.

Protagonista dell’assemblea di Capri nell’ambito della tavola
rotonda moderata dal giornalista de La7 Andrea Pancani, anche
l’imprenditore e businessman Flavio Briatore, da sempre molto
partecipe riguardo i temi legati al turismo nonché fautore di
molte proposte volte a sostenerne la crescita.

“E’  un  onore  per  noi  ospitare  la  69°  Assemblea  della
Federazione degli albergatori – ha detto il sindaco di Capri,
De Martino, aprendo i lavori – Sono fiero quindi di darvi il
benvenuto da questa terra e di promuovere insieme a voi il
turismo italiano, con la certezza che sia il bene primario per
il nostro Paese.”

“Il primo obiettivo che vogliamo portare a casa è la lotta
all’abusivismo – ha dichiarato il Ministro delle politiche
agricole  alimentari  forestali  e  del  turismo  intervenendo
all’Assemblea  degli  albergatori  –  Non  si  può  pensare  di
ragionare sul turismo, su progetti, su come promuovere il
Sistema Italia e ritrovarsi con alberghi che rispettano le
leggi e le regole, e poi tutto il resto del mercato invece fa
quello che vuole. Proprio per questo stiamo lavorando sul
codice  identificativo  per  le  strutture  ricettive  che
confidiamo di avere al più presto” – ha proseguito il ministro
– “Uno strumento che potrebbe contribuire a far emergere il
sommerso potrebbe essere la tassa di soggiorno. Personalmente
sono  sempre  stato  contrario  e  sarei  per  cancellarla.  La
situazione va a mio avviso rivista completamente. Andrebbe
infatti  introdotto  nello  “scopo”  anche  un  metodo  di
rilevazione  che,  unitamente  al  monitoraggio  dei  flussi
attraverso  un  sistema  di  data  intelligence  turistico  più
ampio,  consenta  di  contribuire  in  maniera  fattiva
all’emersione  dell’illegale  e  al  contrasto  dell’abusivismo.
Dobbiamo ragionare con i Comuni e le Regioni, per delimitare
in maniera chiara lo scopo”.

“Ho accettato con entusiasmo l’invito del presidente Bocca a



partecipare  alla  vostra  assemblea  perché  il  turismo  è  un
settore che mi interessa molto e lo considero una risorsa
enorme che l’Italia ha e che andrebbe sfruttata al meglio” –
ha dichiarato Flavio Briatore – “Sulla base delle esperienze
ed expertise del gruppo Billionaire, che opera nel campo della
hospitality di lusso internazionale, spero di essere riuscito
a dare spunti e suggerimenti validi. A questo proposito va
detto che le indagini di mercato dimostrano che la richiesta
di turismo di lusso sale. Il che per l’Italia è una grande
opportunità.  Ciò  è  sufficiente  a  farci  capire  che  non  va
demonizzato! Bisogna imparare a capire che si può fare turismo
di  qualità,  ecosostenibile,  rispettando  rigorosamente  le
peculiarità e le regole della natura creando comunque reddito
e facendo il bene del Paese”.

“Non credo che smetteremo mai di batterci e di rivendicare ciò
che può fare bene al settore – ha detto ancora Bocca – Noi
siamo  qui  anche  per  chiedere  di  aiutarci  ad  aiutare  il
turismo, per far spiccare il volo a questo comparto che, con
le sue performance, sta dicendo a gran voce al Paese: Io
valgo”.

“Per questo ci vogliono professionisti capaci, quelli come
solo I’Italia sa produrre. I manager del futuro. Peccato che
poi ce li portino via. E che il futuro, i nostri giovani, in
moltissimi  casi  debbano  andare  a  costruirselo  all’estero.
Fuori dal proprio meraviglioso Paese”.

“Se è vero che il turismo è un bene non delocalizzabile,
perché dobbiamo delocalizzare i nostri talenti? Incentiviamoli
invece a restare, potenziando la formazione e assecondando le
tendenze secondo ciò che chiede questo mercato.”

“Il turismo è settore dalle mille declinazioni – ha concluso
il presidente di Federalberghi – Moltissimi nuovi mestieri
stanno nascendo in questo comparto, perché le nuove tecnologie
ed  i  sistemi  digitali  rendono  infinito  il  campo  di
applicazione del nostro lavoro. Non dimentichiamo che siamo



una  comunità  che  arriva  a  dare  lavoro  ad  oltre  350mila
persone.”

“L’obiettivo è ambire a raddoppiare queste cifre – ha concluso
Bocca – E bisogna farlo anche supportando l’espressione di
nuove professionalità, sempre più necessarie al turismo, un
universo che evolve alla velocità della luce.”

Elezioni  e  commercio:  un
nuovo  modo  di  intendere  la
comunità
Con  l’avvicinarsi  delle  elezioni  amministrative  vengono
redatti impegni e promesse elettorali per entusiasmare gli
elettori,  con  la  speranza  poi  di  vincere  le  elezioni  e
governare il proprio paese o città.

Passata la ‘baraonda’ elettorale poi ci si confronta con la
realtà quotidiana e non sempre le promesse vengono realizzate.

È vero che tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare e, il
più delle volte, le promesse vengono disattese non solo per
cattiva  gestione  ma  anche  per  obiettive  difficoltà
sopraggiunte. E mi rendo conto che ogni paese ha una sua
specifica storia ed elencare ricette o spunti che possano
essere replicati diventa un’impresa improbabile.

Però per il commercio e il turismo vi sono alcuni aspetti che
meritano una riflessione e che possono essere utilizzati sia
in  piccoli  comuni  montani  che  in  aree  di  media  e  grande
dimensioni.

Alla luce dell’esperienza in questi anni, i distretti del
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commercio devono essere lo strumento per il confronto tra le
amministrazioni  comunali  e  i  commercianti  –  attraverso  le
associazioni di categoria – su tutti i temi che hanno un
impatto sulle attività commerciali locali.

Il distretto è il ‘luogo’ di coordinamento tra attori  diversi
che realizzano iniziative con lo scopo comune di favorire
l’attrattività del territorio e la valorizzazione delle sue
risorse,  non  solo  del  commercio  in  senso  stretto.
L’aggregazione  di  più  comuni  permette  una  programmazione
periodica degli eventi e delle manifestazioni e di raggruppare
il maggior numero possibile di iniziative promosse dai più
svariati  soggetti.  Ciò  porta  a  una  miglior  pianificazione
comunicativa,  favorendo  sinergie  e  disincentivando
duplicazioni  di  attività,  con  meno  spreco  di  risorse  in
termini umani ed economici.

Affitti elevati e negozi sfitti sono causa ed effetto di un
problema che è tra i motivi dell’incremento del turn over
delle attività commerciali (negozi che aprono e chiudono nel
giro di un anno) o della loro rilocalizzazione alla ricerca di
valori più sostenibili, piuttosto che dell’aumento del numero
di locali che restano sfitti per lunghi periodi di tempo. Il
tema  è  molto  sentito  dagli  imprenditori  del  commercio  e
l’amministrazione comunale potrebbe occuparsi del problema su
due  fronti,  dal  lato  della  proprietà  e  da  quello  dei
commercianti.



Sul fronte proprietà, sarebbe interessante aprire un tavolo di
confronto con le agenzie immobiliari che gestiscono i locali
commerciali e/o direttamente con i proprietari al fine di
trovare  i  modi  per  modulare  l’affitto  in  base  a  criteri
condivisibili (es. fisso+ variabile in % sul giro d’affari del
locatario, differenziazione per merceologia trattata vista la
diversa marginalità media di settore) e ridurre l’IMU sugli
immobili affittati in via continuativa.

Sul fronte commercianti, l’amministrazione potrebbe elargire
un contributo per l’affitto alle nuove attività per il primo
anno  o  delle  riduzioni  su  TARI,  tassa  pubblicità/insegne,
tassa occupazione suolo pubblico.

Nuove  soluzioni  per  la  regolamentazione  della  sosta,
miglioramento  della  segnaletica,  pulizia  ed  arredo  urbano,
coordinamento  delle  politiche  dei  tempi  e  degli  orari,
predisposizione di zone 30 o Ztl, urbanistica commerciale con
la predisposizione di piani per la media struttura di vendita,
sono temi che riguardano la vita delle attività commerciali.
Sono queste le scelte di uno sviluppo commerciale dei nostri
centri che le amministrazioni dovrebbero valutare, sentendo
sempre le rappresentanze di categoria che potrebbero dare un
supporto valutativo di tipo tecnico. Il coinvolgimento delle
associazioni  non  dovrebbe  avere  solo  la  finalità  di
raccogliere consenso, ma anche di avere più informazioni e
quindi prendere decisioni più ponderate.

Una  seria  attività  di  monitoraggio  dell’evoluzione
dell’offerta commerciale, della soddisfazione di operatori e
clienti e dell’efficacia della azioni messe in essere può
consentire  una  valutazione  più  attendibile  delle  nuove
dinamiche presenti nel mondo commerciale. Da questa conoscenza
oggettiva  possono  nascere  nuovi  spunti  per  una  azione
amministrativa  basata  su  conoscenze  concrete.

L’ente  pubblico  non  è  il  solo  a  dover  affrontare  queste
dinamiche: il mondo commerciale nelle singole realtà in cui



opera deve sentirsi parte integrante della comunità in cui
vive e affrontare i temi dello sviluppo e delle nuove esigenze
dei consumatori offrendo sempre prodotti e servizi adeguati.

Sono semplici osservazioni in vista delle prossime elezioni
che determineranno le nuove amministrazioni per i prossimi
cinque anni. La speranza è che si attui un salto di qualità
fatto di condivisione e di analisi, con la consapevolezza che
il commercio è parte essenziale della vita quotidiana di una
comunità.

 

Mapello,  un  incontro  per
ridare vivacità al Distretto
dell’Isola
Ridare slancio al Distretto dell’Isola. È con questo obiettivo
che i commercianti e gli amministratori di Mapello e l’Ascom
di Bergamo si sono incontrati nei giorni scorsi. 
L’incontro è avvenuto alla Trattoria Bolognini e ha visto
confrontarsi sul tema Maria Grazia Bombarda,
presidente  dell’associazione  ‘Vetrine  amiche”,  il  sindaco
Alessandra  Locatelli,  Silvano  Ravasio,  presidente  di
Promoisola e assessore comunale, e Oscar Fusini, direttore di
Ascom.
Nel  corso  della  riunione  si  è  parlato  delle  principali
tematiche che riguardano il commercio locale. In particolare,
dell’imminente  entrata  in  vigore  dell’invio  telematico  dei
corrispettivi, questione sulla quale si è soffermato Fusini.
Silvano Ravasio ha sottolineato l’importanza di sviluppare i
flussi turistici collegati soprattutto al turismo religioso
che ha ricadute positive anche sul commercio.  I commercianti
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hanno espresso apprezzamento per  la collaborazione mostrata
da  parte  dell’amministrazione  nelle  iniziative  mentre  il
sindaco  Locatelli  si  è  impegnata  a  coinvolgere  gli  altri
sindaci nella rivitalizzazione del Distretto.
Cosa verrà deciso di fare in merito è un aspetto che si
delineerà dopo la fine di maggio, a elezioni concluse, dal
momento  che  alcune  amministrazioni  sono  in  scadenza  di
mandato. 

Stadio,  lavori  al  via.  Si
chiamerà Gewiss Stadium
Hanno preso il via i lavori di ristrutturazione che porteranno
ad  uno  stadio  tutto  nuovo.  Conclusa  l’ultima  partita
casalinga,  sono  iniziati  ufficialmente  i  lavori  di
cantierizzazione per il nuovo tempio della Dea che si chiamerà
Gewiss  Stadium  grazie  al  sodalizio  stretto  tra  l’omonima
azienda e l’Atalanta.

Il cronoprogramma è molto stretto: entro metà maggio la Curva
Nord sarà completamente abbattuta; i mesi estivi serviranno
per ricostruire la Curva-Tribuna Nord che rappresenterà di per
sé un’opera ingegneristica di grande rilevanza.

Nella zona opereranno 4 gru da 4mila e 5mila tonnellate e i
nuovi gradoni della Nord verranno via via assemblati grazie a
calcoli che prevedono l’utilizzo di ferro e cemento, legati da
90mila tonnellate di placche d’acciaio. Un’operazione unica
nel suo genere, che metterà Bergamo al centro dell’attenzione.

Giorgio Gori, Sindaco di Bergamo, che ha sottolineato i cinque
passaggi in Consiglio comunale e il grande lavoro degli uffici
e dell’assessore Valesini, e Roberto Spagnolo, coordinatore
unico di Stadio Atalanta srl e direttore operativo di Atalanta
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B.C., non nascondono l’emozione per essere arrivati finalmente
alla prima pinzata che inizierà la demolizione, previsto per
lunedì 6 maggio.

Nei prossimi 24/36 mesi la famiglia Percassi investirà 40
milioni di euro nel nuovo Atleti Azzurri d’Italia (14 milioni
verranno stanziati per il rifacimento della Nord).

Un’operazione fatta con il cuore, come l’ha definita Roberto
Spagnolo,  “con  una  contropartita  inferiore  ai  4mila  metri
quadri di commerciale, quando tutti i business plan indicano
almeno  un  metro  quadro  ogni  posto  ricavato  (a  Bergamo
sarebbero  24mila)”.

Sul fronte degli appalti, il 90% delle aziende scelte sono
bergamasche,  a  partire  dalla  Despe,  leader  mondiale  nel
settore delle demolizioni, che insieme alla famiglia Panseri
(da sempre super tifosa dell’Atalanta) avrà l’onore entrare
nella storia atalantina iniziando i lavori del nuovo stadio.

Da  oggi  basterà  transitare  dal  Comunale  per  notare  il
cantiere, che prevede anche alcune modifiche della viabilità:
doppio senso di marcia in viale Giulio Cesare, da Monterosso
alla curva Nord; a seguire senso unico verso il centro città
fino  alla  curva  Sud.  Sulla  corsia  opposta,  il  traffico
scorrerà a doppio senso sulle vie Pietri e Celestini. Tra
Viale Giulio Cesare e Ponte Pietra rimarrà il doppio senso di
marcia, con istituzione del senso unico in via Fossoli verso
via Marzabotto.

Obiettivo per questa prima operazione: chiudere i lavori entro
il 22 settembre, giocando da una a tre partite in campo neutro
ad inizio campionato.

Le modifiche viabilistiche

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2019/04/Viabilità.pdf


Pensionati  del  terziario,
50&Più raccoglie quasi 2.500
iscritti
Sono quasi 2.500 gli iscritti all’Associazione 50& Più che
raggruppa i pensionati del terziario che fanno parte della
famiglia  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  “Il  numero  è  in
costante  crescita  -–  afferma  Laura  Benigni,  segretaria  di
50&Più  Bergamo  -.  La  materia  pensionistica  è  sempre  più
complessa, le leggi cambiano di frequente e non sono sempre
semplici da comprendere. Di conseguenza aumenta il numero di
pensionati che richiedono servizi. Se prima uno cercava di
fare da sé ora è diventato più difficile”.

50& Più fa parte del grande sistema associativo e di servizi
nato e cresciuto all’interno di Confcommercio – Imprese per
l’Italia.  L’Associazione  risponde  alle  richieste  di
consulenza, assistenza e benessere sociale delle persone che
si  avviano  verso  la  pensione.  In  Italia  conta  7.240
professionisti e 886 punti operativi. Nella sede di Bergamo,
che si trova in via Borgo Palazzo 133, nello stesso edificio
di  Ascom,  operano  quattro  professionisti.  Oltre  a  Laura
Benigni, lavorano negli uffici di 50& Più Bergamo: Roberto
Maffioletti, Laura Apuzzo e Luca Zulian, ciascuno con delle
mansioni ben specifiche.

“Siamo nati nel ’63 e siamo sempre stati legati ad Ascom.
Negli anni ci siamo ingranditi e strutturati – spiega Benigni
-.  Abbiamo  visto  l’evolversi  del  sistema  pensionistico
italiano e il nostro lavoro è cambiato di molto”.

Il  sistema  50&  Più  si  suddivide  in  due  servizi:  50&  Più
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Enasco, Istituto di patronato e assistenza sociale e Caaf
50&Più, Centro autorizzato di assistenza fiscale.

“Il Patronato Enasco – spiega Benigni – fornisce agli iscritti
assistenza  gratuita  per  risolvere  nel  modo  più  favorevole
tutte  le  pratiche  previdenziali:  pensioni,  supplementi,
indennizzi  ed  indennità.  Offriamo  ai  nostri  associati
gratuitamente assistenza e consulenza per tutte le tipologie
di prestazione erogate dall’Inps e dagli Enti collegati. Ogni
anno eroghiamo circa 4500 pratiche”.
Mentre Caaf 50&Più provvede all’elaborazione di 730, Imu, Red,
Isee,  richiesta  bonus  energia/gas,  visure  catastali,
dichiarazioni di successione, paghe colf e badanti. “Lo scorso
anno abbiamo elaborato circa 6.500 tra modelli 703 e pratiche
Imu, 1000 Red e circa 800 Isee” conclude Benigni. A livello
nazionale l’associazione 50 & Più conta 330.000 iscritti e
organizza  annualmente  manifestazioni  a  carattere  culturali,
sportive e ricreative internazionali, nazionali e territoriali

Nel corso degli anni, ha infatti dato vita a società collegate
per  meglio  rispondere  alle  esigenze  dei  soci  e  del  mondo
senior:  50&Più  Editoriale,  la  casa  editrice  che  dal  1978
pubblica  il  primo  mensile  italiano  dedicato  agli
ultracinquantenni;  50&Più  Turismo,  il  tour  operator
specializzato per i viaggiatori over 50; 50&Più Serena, la
società specializzata in ambito assicurativo per la sicurezza
e la sanità; 50&Più Università, per promuovere lo sviluppo
culturale e sociale della persona anziana.
Per informazioni sui servizi è possibile contattare il numero
035 4120302 o consultare il sito www.50&più.it

Pulcini il nuovo presidente della 50&Più di Bergamo

Franco Pulcini è il nuovo presidente della 50&Più di Bergamo,
l’associazione dei pensionati del commercio di Confcommercio-
Imprese per l’Italia. Pulcini, 72 anni di Pradalunga, subentra
a Giuseppe Capurro che ha guidato l’associazione per dieci
anni ed è stato eletto presidente onorario. Franco Pulcini è



anche consigliere della Pia Unione San Lucio che è lo storico
sodalizio tra i commercianti alimentari che fa capo ad Ascom.

L’elezione è avvenuta nei giorni scorsi nella sede di via
Borgo Palazzo a Bergamo, nel corso del consiglio direttivo,
che  ha  confermato  come  vicepresidente  vicario  Franco
Meloncelli  (Bergamo)  ed  eletto  come  vicepresidente  Ernesto
Crotti  (Torre  Boldone)  e  come  consiglieri:  Delisa  Sanzani
(Osio  Sotto),  Giuseppe  Capurro  (Scanzorosciate),  Rosalaura
Cortesi (Bergamo), Mario Pesenti (Mozzo), Natale Bettinelli
(Brembate Sopra) e Pierantonio Chiari (Ranica).


